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Duro attacco del centrosinistra siciliano alla riforma 

Solo 4 9 unità sanitarie locali 
delimitate con criteri assurdi 

DC e PSI hanno calpestato le indicazioni dei Comuni e il piano del 77 - Mozione 
del PCI perchè il presidente della Regione avochi l'appalto dell'aeroporto 

In margine al ciclo di incontri del «Gramsci» con Commoner 

La giunta Mule alle corde 

Perfino gli stessi de 
attaccano a Catanzaro 
il bilancio comunale 

Uno sconnesso elenco d i cifre da « ordina
r t i amministrazione » - Il ruolo delle clientele 

Dalla noitra redazione 
CATANZARO — La giunta 
Mule non deve governare la 
città di Catanzaro, perché 
crea soltanto ostacoli insor
montabili alla ripresa e per
ché con la sua incapacità, la 
sua inettitudine, non è più 
in grado di amministrare 
nemmeno l'ordinaria ammi
nistrazione; figurarsi poi un 
bilancio comunale. 

Il PCI tutto questo lo ha 
dimostrato, cifre e leggi al
la mano, nel corso della di-
scuasione del bilancio di pre
visione, appunto, una lunga 
maratona durata dalle 16 di 
giovedì fino alle 5 del mat
tino del giorno dopo, per poi 
essere Interrotta a causa del
la mancanza del numero le-
riie. La seduta del Consiglio 

stata quindi aggiornata per 
domani alle 10. 

Ma a parlar male di que
sto bilancio non è soltanto 
il PCI. che è all'opposizione 
dopo ohe la DC e la giunta 
hanno fatto naufragare 11 
patto programmatico, né le 
critiche sono venute soltan
to dai banchi delle sinistre 
(anche il PSI è all'opposi-
slone). 

La giunta del de Cesare 
Mule (quasi un monocolore, 
visto ohe il PSDI l'ha abban
donata e il FRI. dopo la di
scussione del bilancio lasce
rà vuota la poltrona di vice 
sindaco) ha dovuto sorbirsi 
anche le critiche che al do
cumento contabile sono sta
te sollevate dagli stessi ban
chi democristiani. 

Critiche velate, cifrate in 
alcuni casi, ma un segno an
cor più tangibile che nella 
DC non c'è soltanto dissen
so ma una lotta interna tra 
correnti, che • giorno dopo 
giorno va assumendo i toni 
di una vera e propria guerra. 

Ma torniamo ai bilancio. 
un'accozzaglia di cifre senza 
un minimo nesso program-
matorio, che i consiglieri co
munali, come al solito, hanno 
avuto soltanto il tempo di 
sfogliare. Ma c'è di più. La 
giunta Mule si è presentata 
in Consiglio con un documen
to di ordinaria amministra
zione, un elenco di entrate e 
uscite « liberate » da ogni im
pegno a risolvere o soltanto 
ad affrontare una città la 
cui crisi è ormai al limite 
dello sfacelo. 

Rinuncia 
In pratica, la giunta Mule, 

priva com'è di una maggioran
za effettiva, ha potuto con
tare soltanto sui propri vo
ti. 19. e sul voto del PRI. Ciò 
significa che ha rinunciato 
a utilizzare tutte le leggi che 
consentono, specialmente nel 
Mezzogiorno di richiedere la 
accensione di mutui per ri
lanciare la politica dei comu
ni e per affrontare la crisi. 

Una occasione mancata, que
sta, della quale a fare le spe
se saranno i cittadini. 

Dagli interventi dei compa
gni Garofalo, Alberti e Bar
dano che queste cifre hanno 
spiegato, al di là delle cor
tine fumogene dell'assessore, 
si ricava che il Comune per 
l'anno in corso prevede di 
disporre di 50 miliardi. 

E ben 15 miliardi (un ter

zo delle entrate) per inten
derci, serviranno alla più scas
sata delle aziende comunali, 
il servizio autobus, non si sa 
bene per quale politica, per 
quali piani di ristrutturazio
ne, visto che l'azienda affo
ga nei debiti da anni. 

TI rimanente è una sparti
zione pura e semplice tra gli 
assessorati e gli ufficiali di 
governo (tutti democristiani) 
dei quartieri cittadini. 

Le somme destinate a que
ste realtà, davvero le più 
drammatiche del capoluogo 
calabrese, sono state divise a 
seconda del peso elettorale 
del singolo piccolo notabile, 
e in ogni caso in modo da 
non scontentare troppo nes
suno, anche se le critiche, 
come abbiamo visto sono ve
nute anche da questi settori 
a cui evidentemente non 
tornavano i « conti ». 

Sogni faraonici 
Quanto rimane della rela

zione dell'assessore alle Fi
nanze è soltanto un malde
stro tentativo di vendere so
gni faraonici in ordine a pia
ni di riqualificazione cittadi
na che con questo bilancio e 
con questa giunta rimarran
no appunto soltanto parole 
sulla carta. 

Ecco un bilancio insomma, 
che è una cartina di torna
sole che aiuta, ove ve ne 
fosse bisogno, a comprende
re l'atteggiamento assunto 
dal PCI fin dal luglio dello 
scorso anno, nei confronti di 
una intesa programmatica 
che la DC e 1 suoi capicorren-
te hanno considerato soltan
to una conveniente copertura 
per continuare la vecchia po
litica. * 

Le a perle » sulla gestione 
del bilancio dell'anno passa
to. infatti, non mancano. 
Molte somme non spese so
no state riciclate. Poi, basti 
pensare che il Comune di Ca
tanzaro con acqua, luce, stra
de. case, scuole, asili nido e 
scuole materne che mancano 
nei quartieri si è concesso il 
lusso di tenere in banca e 
di non spendere ben 6 mi
liardi. 

Rimangono non spesi, fra 1' 
altro. 400 milioni per i giova
ni, 400 milioni per le attrez
zature sportive (nel *78 sono 
state spese soltanto 88.740 li
re!): sono finiti nel caldero
ne delle spese pazze che nes
suno conosce 40 milioni per 
un mercato ittico. 

In margine a questa discus
sione, che si concluderà lu
nedi. la insofferenza di una 
DC che. messa dinnanzi elle 
proprie responsabilità dall'op
posizione. risponde come può. 
anche con la gazzarra, casi 
come è successo quando a 
parlare è stato il capogrup
po de Ferrara. 

Una gazzarra che la DC ha 
deliberatamente cercato di 
fronte alle stringenti argo
mentazioni del PCI. ma che 
è servita unicamente a dare 
il polso del grave decadimen
to politico in cui l'incapaci
tà amministrativa della giun
ta sta precipitando la vita 
del consesso comunale e del
la città. 

n. m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un grave at
tacco del centro-sinistra sici
liano alla riforma sanitaria e 
la chiamata in causa del 
Presidente della Regione da 
parte del gruppo comunista 
con una mozione all'ARS ri
guardante una intricata sto
ria di appalti per la nuova 
aerostazione di Punta Raisi, 
chiudono la settimana politi
ca in Sicilia. 

Giovedì, su proposoa del
l'assessore alla Sanità. 11 so
cialista Salvatore Piacenti, la 
commissione Sanità dell'ARS, 
convocata per approvare 
l'individuazione degli ambiti 
territoriali delle nuove Unità 
sanitarie locali, ha approvato 
col voto favorevole dei grup
pi demooxisitano e socialista 
e quello contrario del gruppo 
comunista, alcuni generici 
criteri che dovrebbero porta
re alla istituzione delle 49 U-
nità, stravolgendo quella in
dividuazione delle zone che 
era stata prevista nella pro
posta di plano sociosanitario 
varato nel giugno 1977. 

Il centro sinisUra ha rifiuta
to invéce di mettere ai voti 
la proposta del gruppo co
munista di approvare le ses
santa Unità cosi come erano 
state individuate nel piano. 
Analogo rifiuto alla richiesta 
del PCI che, comunque, in 
pochi giorni il governo fa
cesse conoscere la delimita
zione delle 49 Unità sanitarie. 
Il pretesto: tutto ciò costi
tuirebbe un fatto « tecnico » 
di competenza dell'Assessora
to alla Sanità, non un fatto 
« politico ». 

Quanto è accaduto — af
ferma il gruppo parlamenta
re comunista in una nota — 
è il segno della grave involu
zione in atto nel governo del
la Regione, che è arrivato a 
sconfessare la proposta dì 
piano sociosanitario. E' gra
ve — si fa rilevare — che 
dopo anni di dibattito per la 
elaborazione del Piano, ed in 
piena fase di attuazione della 
riforma sanitaria, il governo 
della regione ed i partiti che 
lo sostengono abbiano soltan
to la capacità di proporre ed 
approvare alcuni criteri ge
nerali, senza approfondire 
l'impegno dell' Amministra
zione regionale su questo 
settore nodale. 

Aver chiesto, poi, al comu
ni siciliani — come previsto 
dalla legge di riforma sanita
ria — il loro parere sulla 
individuazione delle Unità 
sanitarie sulla base ' della 
proposta di « piano », l'avere 
avuto là quasi totalità di a 
desioni. e poi, in dispregio 
della stessa proposta e con

tro i pareri dei Comuni, de
cidere in modo arbitrario. 
sconvolgendo l'intero ' dise
gno, costituisce un atto « le
sivo del più elementare prin
cipio di democrazia e di par
tecipazione»; una dimostra
zione della « pochezza » del
l'attuale governo e della vo
lontà di non assumere alcune 
f)recisa responsabilità circa 
a esatta delimitazione delle 

49 Unità sanitarie. 
Questo ulteriore rinvio non 

consente, poi, la piena e cor
retta attuazione di importan
ti leggi, quali quella sulla 
psichiatria, quella sull'aborto, 
quella sui consultori, la ge
stione della convenzione uni
ca per la medicina di base. 
Da qui la richiesta del grup
po comunista che il governo 
entro pochi giorni porti in 
Commissione sanità l'esatta 
delimitazione degli ambiti 
territoriali delle « Unità ». 

Sulla vicenda della gara di 
appalto-Punta Raisi espletata 
il 21 febbraio scorso, e che 
ha dato luogo ad una pioggia 
di contestazioni e ricorsi da 
parte di varie imprese parte
cipanti. il gruppo comunista 
ha presentato all'Assemblea 
regionale una mozione che 
tende ad impegnare il presi
dente della Regione ad avo
care l'appalto conteso, come 
prevede la legge regionale n. 
2 del 1978 ed a provvedere 
affinché l'aggiudicazione del
l'opera venga decisa nei ter
mini più brevi, e con deter
minazioni chiare ed inequi
vocabili. 

Nell'agosto del 1978 l'asses
sore ai Lavori pubblici, il 
contestatissimo repubblicano 
Cardino, aveva bandito la 
gara per l'appalto, con una 
base di cinque miliardi e 596 
milioni. Vi parteciparono 
dodici grosse imprese. Il 21 
febbraio del '79 l'appalto 
venne affidato per undici 
miliardi e 865 milioni alla 
ESSPA. Polemiche, ricorsi, 
viene chiamata in causa l'av
vocatura dello Stato. La qua
le, singolarmente, emana due 
pareri, uno opposto all'altro. 
a distanza di quindici giorni. 
annullando l'esclusione di al
cune imprese, escludendo di 
nuovo per altri motivi, to
gliendo l'appalto all'ESSPA e 
assegnandolo ad un'altra dit
ta. la Dipenta, ohe aveva fat
to una offerta in aumento 
del 145 per cento, superiore 
ai dodici miliardi, che a-
vrebbe dovuto essere il tetto 
massimo della gara d'appal
to. II Tribunale Amministra
tivo Regionale si riunirà sul
la questione alla fine del me
se, tra il 24 ed 11 26 aprile. 

Sole e metano 
nel futuro 
energetico 

della 
Sicilia 

La regione è già più avanti 
di altre su questo terreno 

Sorgerà presso Catania la prima 
centrale eliotermica della CEE 

Ancora aperto il problema 
delle centrali nucleari 

Dal dibattito, spesso rovente, sulle 
strategie energetiche da predispor
re per il medio e lungo termine 
emergono, al di là delle manipola-
zioni e delle strumentalizzazioni, due 
aspetti chiave. Il primo è la consa
pevolezza che la crisi energetica 
e quella ambientale che viviamo og
gi e che dovremo subire nei pros
simi decenni, non costituiscono tap
pe obbligate alle quali l'umanità era 
attesa, ma il risultato di scelte po
litiche ed economiche che hanno de
terminato modelli di crescita delle 
società industrializzate imperniate 
sugli squilibri, sulla rapina delle ri
sorse e sugli sprechi. 

Corretta informazione 
Il secondo è la convinzione pro

fonda che non si può uscire dal tun
nel oscuro della crisi e delle solu
zioni di emergenza senza uno sfor
zo continuo di corretta informazione 
che qualifichi e stimoli una più lar
ga partecipazione democratica a 
scelte ed indirizzi di strategia ener
getica coerenti e conseguenti al dise
gno complessivo di nuovi assetti so
ciali e produttivi. 

Barry Commoner è certamente sta
to uno dei più acu*i anticipatori di 
queste linee, che ha avuto H me
rito di proporre con linguaggio ac
cessibile anche ai non addetti, sug
gerendo idee guida che sono state 
poi ampiamente riprese dai molti 
movimenti politici e culturali che 
operano sui temi delle energie al
ternative e delle tecnologie appro
priate. 

Il ciclo di conferenze organizzate 
dall'Istituto Gramsci siciliano, a Pa
lermo, Siracusa e Catania, giunge 
dunque a proposito, in un momento 
in cui molto acceso è nella nostra 
regione il dibattito sulla questione 
energetica. Certamente, dunque, le 
conferenze di Commoner non saran
no un sasso gettato nello stagno, ma 
piuttosto un utile contributo di idee 
ad una già attiva azione di discus
sione e di spinta svolta dalle più 
avanzate forze politiche e culturali 
siciliane. 

La battaglia condotta per il meta
no algerino e per la legge sulla ener
gia solare ne sono un esempio e le 
vittorie conseguite sono senza dub
bio ascrivibili in larga misura all'im
pegno del nostro partito. La prean
nunziata istallazione di una centrale 
nucleare del tipo Candii in Sicilia 
è invece una questione ancora aper
ta su cui ci si dovrà confrontare ri
fiutando imposizioni, ma evitando 
scomuniche ed affrontando il pro
blema con la serietà e le garanzie 
di partecipazione democratica che 
esso impone. 

La disponibilità di 3.5 miliardi di 
metri cubi di metano all'anno può 
costituire per la Sicilia degli anni 
Ottanta una preziosa occasione di 
crescita e di trasformazione econo
mica. sia valorizzandone gli usi di 
sintesi per avviare una ristrutturazio
ne dell'area chimica siciliana, spo
standone l'asse verso la chimica se
condaria. sia attraverso gli usi tec
nologici a vantaggio della industria 
alimentare, ceramica e vetriaria, sia 
con l'impiego quale combustibile. In 
tale forma di uso, infatti, si realiz

zerebbe una riduzione degli efflussi 
inquinanti e si potrebbero anche av
viare usi abbinati con la energia so 
lare e l'impiego di sistemi a cogene
razione che caratterizzerebbero un 
processo di sviluppo verso il decen
tramento e Vautoproduzione di elet
tricità. 

La legge solare, approvata nel di
cembre scorso dalla Assemblea re
gionale, ha poi, quali suoi obiettivi 
primari, la incentivazione della ri
cerca con il potenziamento dei grup
pi esistenti e la aggregazione di nuo
ve forze, ma soprattutto lo sviluppo 
di nuove iniziative industriali ed im
prenditoriali che, nel collegamento 
con la ricerca e nella occasione di 
poter usufruire di particolari agevo-
volazioni, trovino la possibilità di 
acquisire esperienze e professionali
tà utili ad una loro successiva auto
noma espansione. L'interesse susci
tato e le richieste di contributo già 
pervenute alla Regione lasciano spe
rare in una svolta positiva che po
trebbe portare la nostra isola in pri
mo piano anche nel settore produttivo. 

Il settore della ricerca 
La Sicilia, peraltro, svolge già un 

importante ruolo nel settore della ri 
cerca e delta sperimentazione in cam
po solare. La puma centrale elioter
mica della CEE. del tipo a torre .e 
della potenza di un AfVV è in costru
zione. come è noto, ad Adrano, vi
cino Catania: sempre a Catania ha 
sede, e vi istallerà, importanti e test 
facilities > la Phoebus. il lalmratorio 
di ricerca solare costituito dall'ENEL, 

PALERMO — Dopo l'incon
tro di ieri, sabato, a Palermo. 
su « Energia solare e fonti al
ternative » con lo studioso 
marxista americano Barry 
Commoner. il ciclo di dibat
titi organizzato dall'Istituto 

Gramsci siciliano prosegue 
nei prossimi giorni con altri 
due importanti appuntamen
ti. Commoner sarà a Siracusa 
domani per partecipare (l'ini 
zio è fissato alle 9,30). nel 
salone di rappresentanza del 
Comune al Palazzo Vermexio. 
ad un incontro con gli operai 
del polo chimico sul tema: 
« Petrolchimica: salute, am
biente e lavoro ». Il dibattito 
è organizzato dal « Gramsci » 
con la collaborazione dei con
sigli di fabbrica della Monte-
dison. dell'ISAB e della Liqui-
chimica. 

A Catania martedì nell'Aula 
Magna della facoltà di Agra
ria. in via Val di Savoia (ini
zio alle ore 17) Commoner fa
rà il punto sulle richieste su: 
< Energia solare in agricoltu
ra: l'agricoltura da consuma
trice a produttrice di ener
gia ». 

Abbiamo chiesto al professor 
Giorgio Beccali, docente di 
tecnica del controllo ambien
tale alla facoltà di Ingegneria 
della università di Palermo. 
di illustrarci alcuni dei tomi 
al centro della iniziativa del 
«Gramsci >. 

dall'Ansaldo, dall'ENI. dalla Regione 
siciliana e da altre importanti azien
de nazionali: nelle università sicilia
ne si svolge una intensa attinta di 
ricerca in buona p<irte finanziata 
dal CNER. 

In particolare a Palermo tono in 
corso ricerche nel settore di compo
nenti e dei sistemi a bassa e media 
temperatura, della produzione di ca
lore nel processo industriale, della 
realizzazione di serre solari, dei com
ponenti solari integrati alle frontiere 
edilizie e dei sistemi passivi nella 
edilizia. Nelle università dì Catania 
e Messina la ricerca è invece rivol
ta prevalentemente ai problemi del
l'accumulo del calore alle diverse fa
sce termiche. 

Alla fine di questo anno- e nei pri
mi mesi del prossimo anno le unità 
sperimentali alle quali queste ricer
che tendono saranno una realtà da 
cui trarre risultati e suggerimenti 
anche di ordine più generale sul ruo
lo che questi impieghi della energia 
solare potrà svolgere all'interno di 
un più complessivo programma ener
getico che la nostra Regione si de
ve dare. 

E' indilazionabile, infatti, una azio
ne pianificatrice che. da una analisi 
critica della struttura attuale dei 
consumi derivi le trasformazioni da 
porre in atto per determinare una 
più razionale gestione della energia 
e la utilizzazione delle fonti e delle 
tecnologie più appropriate. 

Giorgio Beccali 

Nella foto, particolare del plastico 
della centrale solare in costruzione a 
Adrano (Catania). 

LA GENTE RIFIUTA IL DEGRADO CUI E' STATO CONDANNATO IL CENTRO STORICO DI CAGLIARI 

Nost ro servizio 
CAGLIARI — Le strade so
no deserte, silenziose. Un leg
gero maestrale spazza via la 
polvere degli ultimi giorni. I 
rifiuti ci sono sempre: fermi 
come monumenti. Si sente 
solo l'odore della muffa che 
si sprigiona dai muri e riem
pie l'aria di un sapore acre. 
Ogni rumore è smorzato, lon
tano. I passi di un'anziana 
donna, appena uscita da una 
rivendita di pane, riescono a 
spezzare la noia mattutina. 

« Viviamo tra le fogne a-
perte, senza niente, poveri e 
dimenticati come sempre, ed 
ancora di più. Venga il sin
daco a vivere in queste to
paie, almeno per un giorno, 
tanto per provare »: dice la 
vecchia. 

Non vuole aggiungere altro. 
Ha detto tutto in sardo. «Par
lo dal tempo del fascismo. 

Tra le vecchie case di Villano va 
Cosa sì nasconde dietro l'eufemistica definizione di « abitazioni improprie» - La tragedia causata dalla rottura 
della rete del gas - Le responsabilità delle giunte comunali - Il quartiere può e deve essere ristrutturato 

e mia madre prima di me. 
quando c'era il sindaco libera
le Bacaredda. La casa e la 
strada sono rimaste tale e 
quali, anzi tutto crolla ora. 
Ma chi interviene, chi fa 
qualcosa per salvare il quar
tiere? ». 

Villanova trascorre cosi, im
mobile e arrabbiato insieme, 
la sua lenta agonia. 

Quanti sono gli abitanti? 
Non esistono statistiche uffi
ciali, ma si ritiene che attual
mente vi abitano non meno 
di 6 mila persone. Erano pò-

Prosegue la lotta operaia per l'occupazione 

La FIAT deve fornire risposte precise 
per l'uso della fabbrica di Termoli 

Nostre servizio 
TCRMOLI — I trenta nuovi 
posti di lavoro strappati in 
questi giorni alla FIAT di 
Termoli riaprono dopo anni 
lo spiraglio dell'occupazione. 
Sono il frutto di lunghe lot
te, di saenfici da parte dei 
lavoratori occupati. Sono una 
risposta ancor limitata ma 
piena di significato politico. 
E Intanto la lotta prosegue. 
Ier l'altro molti lavoratori 
della FIAT di Termoli hanno 
voluto partecipare, per la 
prima volta in modo massic
cio. alla mobilitazione della 
categoria per la giornata di 
lotta, la manifestazione di 
Napoli. 

A sostegno della lotta del 
metalmeccanici, nei giorni 
scorsi la Regione Molise e 
quella del Piemonte hanno 
anche sottoscritto un docu
mento dove si afferma che 
«nessun investimento ulte
riore deve esaere indirizzato 
per nuovi insediamenti «1 
Nord». Il sindaco di Torino 
Diego Novelli, e i compagni 
Petrocelli, Lombardi. Vitiello 
e Narducci. consiglieri regio
nali comunisti del Molise. 
hanno insistito perché nel 
documento approvato dalle 
due Regioni venisse inserite 

! il concetto della «coesistenza» 
nelle scelte che i partiti van
no compiendo per evitare 
che a Campobasso si affermi 
una cosa mentre a Torino ci 
si comporta in modo diame
tralmente opposto. 

Lo sforzo era rivolto (e Io 
è tuttora) a impegnare la DC 
perché assumesse atteggia
menti coerenti, al di fuori 
della logica di parte. Anche 
numerosi Comuni hanno 
approvato ordini del giorno 
unitari a sostegno della ver
tenza. 

Gli obiettivi che 1 disoccu
pati e gli occupati si pongo
no sono seri, credibili, rea
lizzabili. Bisogna uscire dal 
chiuso delle riunioni e porta
re la lotta in piazza, tra le j 
popolazioni. Cosa chiedono 1 
lavoratori nella piattaforma 
rivendicativa della categoria? 
Nel quadro delle rivendica
zioni essi chiedono che >a 
FIAT la smetta di creare nel 
Mezzogiorno fabbriche senza 
nessuna prospettiva, e chie
dono di «ssolvere ad un 
proprio autonomo ruolo nel
la produzione. 

Per quanto riguarda Ter
moli. c'è da dire che è l'uni
co stabilimento del Sud at
trezzato per produrre parti 
meccaniche. Sino ad oggi gli 

impianti sono rimasti inuti
lizzati fino al 70 per cento, il 
tutto mentre la casa torinese 
continua a chiedere soldi alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 
mentre, in questi anni, gli 
occupati sono progressiva
mente diminuiti. Ora. oltre 
all'utilizzazione piena degli 
impianti esistenti, si chiede 
che la FIAT produca a Ter
moli i motori per il nuovo 
modello «Zero», il cambio 
per il furgone che verrà 
costruito in Val di Sangro. la 
realizzazione di un altro ca
pannone per la produzione 
dei cambi automatici che 
dovrebbe, secondo i piani del 
« colosso torinese ». essere 
realizzato a Verrone, in pro
vincia di Vercelli. 

Su questi temi è utile che 
anche i sindacati confederali 
si impegnino in modo più 
organico, mobilitando tutte 
le forze disponibili e facendo 
marciare anche tra le altre 
categorie di lavoratori la 
proposta. Sappiamo che non 
tutti, all'interno delle confe
derazioni. sono d'accordo su 
questa battaglia, specialmen
te all'mtemo della CISL. do
ve in questi giorni si stanno 
avendo, a livello di gruppi 
dirigenti, desìi scontri abba
stanza duri per quanto ri

guarda la segreteria. Difatti. 
i fanfaniani vogliono raffor
zare la loro presenza a livel
lo di gruppi dirigenti, ridu
cendo la presenza dei rap
presentanti delle altre cor 
remi. Al di là delle questioni 
inteme che ogni organizza
zione deve risolvere con la 
più ampia autonomie, resta 
il fatto che il movimento 
sindacale né può dividersi. 
né può ritardare il processo 
di avanzamento della lotta 
per nuovi posti. 

Il sindacato, proprio per la 
funzione che ha assolto in 
questi anni, non può fare a 
meno di recuperare tutti i 
temi di lotta esistenti, e or
ganizzarli per un'unica bat
taglia. per costruire una ver
tenza regionale che raccolga 
I problemi posti dagli operai 
della FIAT, ma che ponga 
sul tappeto il discorso più 
generale dello sviluppo e del 
riequilibrio del territorio. Su 
queste questioni si deve ar
rivare ad uscire all'esterno, 
e porre 11 problema di nuovi 
interventi per le aree Inter
ne. superando l'ottica pro
vinciale e ponendo il pro
blema come questione nazio
nale. 

Giovanni Mancinone 

co più di 11 mila nel 1971 
(dati Istat), molto più nu
merosi negli anni '50. Dietro 
il calo delle cifre si nasconde 
un sintomo indicativo della 
crisi della vecchia Cagliari. 

Secondo un'inchiesta pro
mossa da oltre un anno dal 
comitato di quartiere « Villa-
nova » soltanto il 18-20% del
le case sono fornite di vasca 
da bagno; in alcune manca 
addirittura il collegamento 
con la rete fognaria e i « poz
zi neri » sono intasati da an
ni; l'areazione e l'illumina
zione è insufficiente del 30% 
degli stabili. 

Molti vivono in «abitazioni 
improprie » espressione eufe
mistica con la quale, nel lin
guaggio degli amministratori 
comunali, vengono indicati 
gli scantinati, le catapecchie. 
i sottani, le topaie che solo 
l'acuirsi della crisi abitativa 
(e non d razionale progetto 
di un urbanista) è riuscita a 
trasformare in « case ». 

Qui le donne collezionano i 
dolori e gli acciacchi, mentre 
i bambini scorrazzano ingenui 
nella strada. Villanova si e-
stende su una superficie dì 
44 ettari: i suoi spazi angu
sti, le viuzze sinuose, te tor
tuosità e le pendenze costitui
scono, insieme agli abitanti. 
uno scenario di vita che rap
presenta un momento della 
città storicamente determina
to: il quartiere degli artigia
ni. dei piccoli barattieri, del
la gente povera ma operosa. 

Uno spazio in costante de
grado, con la rete fognaria 
inidonea, le vecchie case se-
mtbuie e spesso prive di ser
vizi. Tra l'altro ti sottosuolo 
non regge ptù al passaggio dei 
pesanti automezzi e in vari 
punti del quartiere si sono 
verificate lesioni e voragini. 
Quando i cedimenti sul ter
reno hanno provocato la rot
tura delle ormai logore tuba
ture del gas è stata la trage
dia: il liquido venefico si è 
scaricato sulTadiacente rete 
fognaria da dove ha raggiun
to. attraverso l « closet » e 
te fenditure dei muri, gli ap
partamenti. 

Lina Porcu. Stefano Mulas, 
Pietrina Atzeni sono morii 
intossicati. Prima di essere 
vittime del metano, erano già 
vittime di una città cresciuta 
male, all'insegna di un pro
gresso che emaraina. di una 

i speranza che non ha più ra

gione di esistere. 
Una « tragica fatalità »? Un 

« assassino invisibile »? No. E' 
il frutto degli errori commessi 
da amministratori incapaci e 
senza scrupoli nell'esercizio 
delle loro funzioni. E' la logi
ca conseguenza di scelte che 
hanno determinato il peggio
ramento delle condizioni abi
tative (e il conseguente spo
polamento) del centro storico. 

Se le cause sono queste, la 
via d'uscita può essere rag
giunta solo attraverso il re
stauro igienicoconservativo 

delle abitazioni e la sai vagliar- I Villanova, Stampace. La Ma
dia del tessuto sociale esisten- I rina) dovranno presentare i 
#„. ..«•«„»»-».• „...-_.».• _•.- ioro progetti alla Soprinten

denza ai monumenti per otte
nere la relativa approvazione. 

L'esecuzione dei lavori non 
potrà in ogni caso modificare 
la configurazione naturale e i 
caratteri ambientali della vec
chia città nel suo valore ur
banistico. Per il recupero del 
centro storico, inoltre, sulla 
base della legge regionale nu

le: un'operazione, quindi, che 
garantisca la presenza delle 
classi sociali meno abbienti 
nei vecchi quartieri rivitaliz
zati. 

A Cagliari il centro storico. 
dichiarato di notevole interes
se culturale, è stato sottoposto 
(già da due anni) al vincolo 
di tutela paesaggistica dal 
Ministero dei beni culturali. 
Perciò, i proprietari di immo
bili siti nei quattro quartieri 
storici della città (Castello, 

mero 268. il comune ha a di- _. . . .„* ..^. ^^,.„ .„ „.„»„,t 
sposatone 2 miliardi e 360 mi- Mlac\ttà,'eUbl)ratoda7l'ing. 

per riprendere in mano la 
questione del patrimonio edi
lizio esistente. 

Per la verità, l'amministra
zione comunale ha sinora evi
tato qualsiasi dibuttito sulla 
questione delle abitazioni da 
risanare, rimandando nel 
tempo il problema dell'utiliz
zo dei fondt esistenti. 

E' invece necessario aprire 
la più ampia discussione tra 
tutte le forze democratiche 
realmente interessate ad un 
uso diverso della città che evi
ti la cacciata dei ceti popola
ri dal vecchio centro verso i 
ghetti periferici, garantisca ed 
incrementi l'occupazione nel 
settore edilizio. 

Cagliari non è ricca di gran
di monumenti. Se « presi sin
golarmente gli edifici non 
hanno una particolare impor
tanza architettonica — come 
si legge nel piano regolatore 

lioni: una grossa occasione 

Fermo denuncio del comitato provinciale ARCI di Potenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Mentre il nuo
vo Museo provinciale atten
de da tre anni l'apertura. 
l'amministrazione provincia
le di Potenza ha reso noto un 
« sospetto » bando di con
corso per aiuto direttore, ri
chiedendo quale titolo per la j punto che fu estremamente 
partecipazione alle prove di < facile negli ultimi anni il fur-

j to dei « pezzi » più belli 
j Sul pieno del personale, 
I esso è del tutto carente: 

mancano custodi, fotografi, 

Un museo stupendo 
ma vuoto e chiuso 

esame la semplice licenza di 
liceo artistico. 

« La provocazione » dell'as
sessore Rubinetti, è stata su
bito raccolta dall'Arci e da 
altri organismi culturali. I 
dubbi e le perplessità susci
tati dal bando, infatti, inve
stono questioni più gene
rali quali la funzionalità 
stessa del Museo, in quanto 
un'assunzione isolata non ri
solve certo i gravi problemi 
esistenti e ne impedisce an
zi una soluzione razionale e 
meditata, da più parti solle
citata. 

Attualmente la nuova strut
tura, con impianti ultramo
derni per la salvaguardia dei 
reperti archeologici, sale di
battito, sistemi antifurto, è 
quasi completamente vuota, 
mentre la maggior quantità 
di materiale (si tratta di quel 
Io più prezioso) é nei deposi
ti, non aperti né al pubbli
co né al ricercatore, e si tro
va in condizioni veramente 
deprecabili, priva di catalo
gazione e di ogni dato scien
tifico. 

Sul plano della tutela, que
sta situazione di sfacelo de
termina un'assoluta precarie
tà di tutto il materiale, al 

restauratori. disegnatori, 
personale amministrativo e 
quel poco che esiste, reclu
tato in gran parte secondo 
metodi clientelali, é senza 
alcuna efficienza pratica. 

Per queste ragioni il co
mitato provinciale dell'Ar-
ci ha sollevato il problema 
della definizione di una pian
ta organica che necessita di 
personale tecrrfco-eCientift-
co qualificato, rifiutando in
vece la logica di premiare 
clientelarmente l'attuale 
personale provinciale che 
verrebbe passato da un livel
lo inferiore (usciere, custo
de) ad uno superiore (restau
ratore). 

e II nodo di fondo — si af
ferma nel comunicato del
l'Arci — é che il Museo è 
rimasto completamente chiu
so al pubblico per troppo 
tempo, svolgendo cosi soltan
to una funzione di accumu
lazione e conservazione del 
patrimonio archeologico sen
za poterne permetterà nep
pure la visione ». 

Enrico Mendolesi —. E' in vir
tù della loro composizione di 
assieme che creano un note
vole patrimonio urbanistico ». 
Questo patrimonio rappre
senta un'occasione per attua
re un riequiltbrio della città 
riqualificando il tessuto urba
no degradato e abbandonato. 

j Se non si saprà seguire con 
j coerenza e determinazione 
j questa strada, il patrimonio 

edilizio sarà ineluttabilmente 
destinato a marcire. E' il 
dramma che la « vecchia Ca-

j gliari delle arti e dei mestie-
• ri » rire con angoscia. 

Il dramma di chi, dopo aver 
I costrutto la storia, rischia. 

per la mtop'a amministrativa 
La questione é quindi di 

ribaltare il mo!o che finora 
si è voluto dare alla strut- e per l'ignoranza culturale di 
tura provinciale, per trasfor 
maria in « Museo aperto » 
al servizio della comunità, 
al servizio della ricerca scien 
tifica, della cultura pub
blica. 

In definitiva, il Museo og
gi non può non ave. e un 
ruolo sociale e come mezzo 
di comunicazione di opere di 
interesse culturale e scien
tifico a livello di massa, 
deve organizzarsi e costituir
si su basi scientifiche e cul
turali e non con singole e 
improvvisate assunzioni. 

Del resto, la proposta ela
borata da tempo dalla com
missione culturale del PCI 
prevede l'elaborazione di uno 
statuto, la costituzione di un 
consiglio di amministrazio
ne, la direzione scientifica. 

Sul piano occupazionale, 
infine, non é possibile tra
scurare che esso rappresen
ta un punto di riferimento 
per dare lavoro ad alcune 
decine di giovani disoccupa
ti. soprattutto studenti del
l'Istituto d'Arte 

Arturo Giglio 

una clasae dirigente che ha 
« sgovernato » con prepoten
za e arroganza nelTarco di 
trent'anni, di essere travol
to e soffocato da altre colate 
di cemento 

Le case basse a uno e due 
piani resi'tono a Villanova. 
Fatiscenti e bombardale, ma 
ancora in piedi. Fino a 
quando? 

La gente è costretta o vive
re in condizioni assurde, pe
rò non vuole * battere in riti
rata », fuggire verso gli ano
nimi ghetti della periferia. 
Sette-otto persone in ambien
ti stretti e malsani, anche 
due-tre famiglie in una sola 
casa, genitori che dormono 
nello stesso letto insieme ai 
fiali, igiene oltre i limiti del 
soovortabile. 

Eppure uomini e donne, veo* 
chi e bambini, qui non si sen
tono soli ed emarginati: ff 
centro storico ha conservato 
una dimensione umana. Biso
gna salvarlo, e ricomporre le 
sue «r macerie ». con ì luoghi 
e le persone delta storia pas
sata e presente cagliaritana. 

Antonello Angioni 


